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Autostrada Cecchignola, la protesta arriva a Cortina  
 
I comitati contrari alla tangenziale tallonano il sindaco oggi ospite per un confronto con De 
Magistris. In questa occasione le associazioni consegnano un appello per la tutela dell'area 
 

di LAURA SERLONI  
 

 
 

Lo tallonano anche fuori città. I comitati del "no" alla tangenziale nel Fosso della Cecchignola 
hanno organizzato una vera e propria spedizione a Cortina d'Ampezzo dove oggi il sindaco 
Gianni Alemanno incontrerà in un dibattito pubblico il primo cittadino partenopeo, Luigi De 
Magistris. Sarà questa l'occasione per le associazioni di consegnare a mano un appello 
all'inquilino del Campidoglio per la tutela dell'ultimo lembo dell'Agro romano. 
 

Settecento di chilometri di strada per consegnare un appello che chiede la salvaguardia del 
verde, lì dove dovrebbe nascere una strada a quattro corsie e doppio senso di marcia. 
"Abbiamo deciso di preparare questa ennesima lettera perché sappiamo che il primo 
settembre si terrà un incontro molto importante sull'apertura della città militare Cecchignola 
al transito delle auto civili", spiega Massimiliano Di Gioia, presidente dell'associazione Colle 
della Strega. 
 

Chiedono che il Comune si faccia parte attiva nella vicenda e sostenga le tesi dei cittadini e 
delle autorità del ministero della Difesa che sono disponibili alla cessione di una parte delle 
aree di loro proprietà al quartiere per far transitare l'asse viario che altrimenti impatterà 
inevitabilmente sulle aree preziose del Fosso.  
 

"Insomma finora l'unico grande assente al tavolo delle trattative è stato proprio il Comune, 
speriamo che il 1 settembre sia invece presente visto che finora ci sono state soltanto 
proposte ridicole come la riduzione a due corsie della strada che di fatto non risolve nulla 
perché il flusso di automobili previsto rimane del tutto invariato", sottolinea Matilde 
Spadaro consigliere al municipio XII. 


